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Investimenti e produzione nel settore costruzioni, 
gli scenari 2024-2025

Nei recenti dati di contabilità nazionale, 
l’Istat ha stimato per il 2024 un ulteriore 
aumento degli investimenti in costruzioni 
pari al +2% (al lordo dei costi di trasferi-
mento di proprietà) nel confronto con l’an-
no precedente. Le valutazioni Ance formu-
late nell’Osservatorio di gennaio scorso 
propendono, invece, per una prima frenata 
degli investimenti in costruzioni nell’anno 
considerato: x-5,3% rispetto agli eccezio-
nali livelli raggiunti nel 2023. Conferme in 
tal senso emergono sia dai dati dei “bonifici 
parlanti” riferiti agli interventi incentivati 
per la riqualificazione del patrimonio abita-
tivo (il giro d’affari stimato sulla base di tali 
bonifici risulta in calo di circa il -9% rispet-
to al 2023), sia dal monitoraggio Enea-Ma-
se sul Superbonus energetico che evidenzia 
livelli di investimenti dimezzati (da 44,4 
mld del 2023 a 22,9 mld del 2024). La dina-
mica negativa del settore stimata dall’Ance 
(-5,3%) è la sintesi di tendenze opposte nel 
comparto abitativo e non residenziale. Pesa, 
soprattutto, il venir meno dell’importan-
te driver della manutenzione straordinaria 
residenziale (-22%); di contro, prosegue 
il buon andamento del non residenziale, 
trainato dal boom delle opere pubbliche 

(+21%), legate alla spinta realizzativa dei 
lavori PNRR. In merito allo scostamento tra 
le stime Ance e i dati Istat finora divulgati, 
il Centro Studi Ance ritiene che su questi 
ultimi pesi un livello di informazioni ancora 
parziale, che li rende provvisori e soggetti a 
revisioni progressive. Lo dimostra l’ultima 
stima dell’Istat, pubblicata all’inizio di mar-
zo, nella quale gli investimenti in costruzio-
ni per il 2023 sono stati rivisti al rialzo per 
ulteriori 3 miliardi rispetto alla già eccezio-
nale modifica effettuata nella revisione di 
settembre (+27 miliardi rispetto alla stima 
precedente). La previsione Ance per il 2025 
è di un calo dei livelli produttivi del -7%, 
in peggioramento rispetto alla riduzione 
stimata per il 2024. Tale risultato è forte-
mente influenzato dall’ulteriore ridimensio-
namento della manutenzione straordinaria 
abitativa (-30,0%), legata alla rimodula-
zione dei bonus fiscali. Si rilevano aumenti 
nei nuovi investimenti non residenziali pri-
vati (+3,2% su base annua), mentre per le 
opere pubbliche si registra un significativo 
incremento (+16% su base annua), traina-
to dalla concentrazione dei progetti PNRR 
negli ultimi anni del Piano. Tra il 2025 e il 
2026, occorrerà, infatti, realizzare e rendi-

contare circa 54 
miliardi di inve-
stimenti che coin-
volgono il settore 
delle costruzioni. 
Pa ra l l e l amen te 
a quanto osser-
vato per i dati 
Istat riferiti agli 
investimenti in 
costruzioni, allo 
stesso modo, si 
ritiene che vadano 
letti con cautela 
alcuni indicatori 
settoriali riferi-
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				    L’appunto

“Riqualificare il patrimonio immobi-
liare è una necessità strutturale per il 
Paese. L’edificio è al ”centro” di quello 
che è oramai comunemente identificato 
come “AMBIENTE COSTRUITO”, 
che coinvolge molteplici segmenti della 
filiera (costruttori, impiantisti, progetti-
sti e professionisti, produttori e distribu-
tori di materiali, innovazione e processi 
di digitalizzazione). Occorre quindi una 
visione integrata che guardi alle com-
plesse relazioni tematiche, economiche 
e sociali, con tempi certi e rimuovendo 
gli ostacoli burocratici”

Paola Marone  
Presidente Federcostruzioni

Permessi di costruire 2024
Nuovi fabbricati residenziali

I trim.		  +2,9%
II trim. 		  -3,3%
III trim.		  +2,3%
IV trim.		  -2,7%
Totale		  -0,3%

Fonte:
Istat (dati grezzi, var. tendenziali)
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Fisco. ATECO 2025. Nuova classifica-
zione delle attività economiche. Risolu-
zione dell’Agenzia delle Entrate n. 24, 
dell’8 aprile 2025. 
Si fa seguito a quanto già pubblicato su 
ANGAISA Normative del 17.12.2024 e 
ANGAISA Normative del 18.02.2025, per 
ricordare che, dal 1° gennaio 2025, è en-
trata in vigore la nuova classificazione del-
le attività economiche ATECO 2025 - di-
sponibile sul sito internet www.istat.it - e 
operativa dal 1° aprile 2025, sia per i con-
tribuenti, sia per le Pubbliche Amministra-
zioni che la utilizzano per fini istituzionali. 
Al fine di recepire la nuova classificazio-
ne ATECO 2025, con la Risoluzione n.24, 
dell’8 aprile 2025, l’Agenzia delle Entrate 
rende noto che sono state adeguate le fun-
zioni di acquisizione dei dati anagrafici e 
dei modelli dichiarativi. 
Per verificare il codice attività attualmente 
presente in Anagrafe Tributaria, l’Agen-
zia informa che i contribuenti possono 
verificare i codici ATECO, prevalente e 
secondari, collegati alla propria posizione 
fiscale e registrati in Anagrafe Tributaria, 
consultando la sezione “Cassetto fiscale 
– Consultazioni – Anagrafica”, presente 
nella propria area riservata del portale web 
dell’Agenzia delle Entrate. Pertanto, dal 
1° aprile 2025, tutti gli operatori interes-
sati dall’aggiornamento dei codici attività 
sono tenuti a utilizzare i nuovi codici ne-
gli atti e nelle dichiarazioni da presentare 
all’Agenzia delle Entrate. L’Agenzia delle 
Entrate chiarisce, tuttavia, che l’adozione 
della nuova classificazione ATECO 2025 
non comporta l’obbligo di presentare la di-
chiarazione di variazione dei dati, ai sensi 
degli articoli 35 e 35-ter del d.P.R., n. 633 
del 1972, e dell’articolo 7, comma 8, del 
d.P.R. n. 605 del 1973.

Fisco. Classificazione ATECO. Revisio-
ne. Modifica del codice attribuito. Avvio 
dal 15 aprile. 

Si segnala che Infocamere ha reso noto, 
all’interno del proprio sito internet (https://
ateco.infocamere.it/ateq20/#!/ateco2025), 
nella sezione “Domande frequenti”, che 
dal 15 aprile è possibile modificare, at-
traverso il sito modificaateco.registroim-
prese.it il codice Ateco attribuito ad ogni 
impresa attraverso la Tavola operativa di 
riclassificazione ATECO 2022 - ATECO 
2025 elaborata da Istat.
Infocamere tratta il tema nella FAQ Potrò 
modificare il codice ATECO 2025 che mi 
è stato attribuito? Rispondendo che “Se 
nella Tavola di raccordo bidirezionale 
ATECO 2025 - ATECO 2022 di Istat il tuo 
codice ATECO 2007/2022 è riconducibile 
a più codici ATECO 2025, potrai sostituire 
quello assegnato automaticamente con uno 
degli altri previsti. Per farlo, dal 15 aprile 
2025 potrà essere utilizzato il servizio gra-
tuito rettificaateco.registroimprese.it.

Fisco. Comunicazione per la promozio-
ne dell’adempimento spontaneo per i 
titolari di partita IVA. Dichiarazione 
annuale IVA riferita al 2022.
Al fine di promuovere l’adempimento 
spontaneo, l’Agenzia delle Entrate sta per 
inviare ai soggetti passivi IVA la comuni-
cazione che consente ai contribuenti:
•	 di sanare, con sanzioni ridotte, eventua-

li errori rilevati nella dichiarazione IVA 
2022,

•	 di chiedere al fisco dei chiarimenti sulla 
propria posizione,

•	 di fornire dei dati di cui l’amministra-
zione finanziaria non è a conoscenza.

In particolare, le comunicazioni segnalano 
eventuali anomalie emerse tra i dati delle 
fatture elettroniche emesse e dei corrispet-
tivi giornalieri memorizzati e trasmessi e 
quelli indicati nella dichiarazione Iva rela-
tiva al 2022. Le comunicazioni sono invia-
te al domicilio digitale del contribuente e 
sono disponibili anche nel relativo Casset-
to fiscale e nell’applicativo web “Fatture e 

Corrispettivi”. L’invio delle comunicazio-
ni risale alla legge di bilancio 2015 (art. 1, 
c. 636, L. n. 190/2014), che ha demandato 
a un provvedimento dell’Agenzia il com-
pito di definire le modalità con cui i dati 
IVA emersi sono messi a disposizione del 
contribuente e della Guardia di Finanza.
Le comunicazioni dell’Agenzia delle En-
trate riportano le seguenti informazioni:
•	 il codice fiscale e il nome del contri-

buente;
•	 il numero identificativo della comunica-

zione e l’anno d’imposta;
•	 il codice atto;
•	 il totale delle operazioni Iva trasmesse 

telematicamente (D.lgs. n. 127/2015, 
art. 1, c. 209-214 L. n. 244/2007);

•	 le modalità attraverso le quali consulta-
re gli elementi informativi di dettaglio 
dell’anomalia riscontrata;

•	 le modalità con cui il contribuente può 
richiedere informazioni o segnalare a 
sua volta all’Agenzia elementi scono-
sciuti al fisco;

•	 le modalità con cui il contribuente può 
regolarizzare errori o omissioni, benefi-
ciando così delle sanzioni ridotte.

I contribuenti, con lo stesso domicilio di-
gitale, potranno chiedere all’Agenzia delle 
Entrate, anche tramite intermediario, ul-
teriori informazioni o segnalare elementi 
che possano chiarire la propria posizione. I 
contribuenti, a seguito delle lettere inviate 
dall’Agenzia, hanno la possibilità di rego-
larizzare gli errori dichiarativi avvalendosi 
del ravvedimento operoso (art. 13, D. lgs 
n. 472/1997), che prevede la riduzione del-
le sanzioni in base al tempo trascorso. Vedi 
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 
dell’11 aprile 2025.

Fisco. Guida alla compilazione delle fat-
ture elettroniche e dell’esterometro.
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato, sul 
proprio sito web, una guida contenente in-
dicazioni pratiche per la corretta compila-

continua da pag.1
ti al 2024, che evidenziano tendenze, nel 
complesso, ancora positive. In particolare, 
l’indice Istat della produzione nelle co-
struzioni (comprensivo anche della ma-
nutenzione ordinaria), pur registrando un 
lieve calo tendenziale del -0,6% a dicembre 
2024, chiude l’intero anno in aumento del 
+5% rispetto al 2023. Per quanto riguarda 
il settore immobiliare, i recenti dati dell’A-

genzia delle Entrate indicano per il 2024 un 
aumento tendenziale del +1,3% nel numero 
di abitazioni compravendute, sintesi di una 
crescita di uguale intensità sia nei capoluo-
ghi sia nei comuni minori delle province 
(+1,3%). L’analisi trimestrale dei dati evi-
denzia un’accelerazione delle transazioni 
residenziali nel terzo e nel quarto trimestre 
d’anno (+2,5% e +7,6% rispettivamente su 
base annua), dopo un primo semestre an-

cora debole. Il risultato positivo del 2024 
è in parte legato all’allentamento della po-
litica restrittiva della BCE, che nel secondo 
semestre del 2024 ha ridotto i tassi di 100 
punti base. In questa direzione, gli ulteriori 
tagli dei tassi operati a fine gennaio e inizio 
marzo di quest’anno potrebbero dare ulte-
riore slancio alle compravendite abitative, 
rafforzando la ripresa già in atto. 
Fonte: ANCE – Edilizia Flash (marzo 2025) 

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/risoluzione-ateco-2025&ved=2ahUKEwi5t5PQ79mMAxXL3wIHHaRKM30QFnoECBsQAQ&usg=AOvVaw3CGFK3K238ewN4K1KnK2lV
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/risoluzione-ateco-2025&ved=2ahUKEwi5t5PQ79mMAxXL3wIHHaRKM30QFnoECBsQAQ&usg=AOvVaw3CGFK3K238ewN4K1KnK2lV
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/risoluzione-ateco-2025&ved=2ahUKEwi5t5PQ79mMAxXL3wIHHaRKM30QFnoECBsQAQ&usg=AOvVaw3CGFK3K238ewN4K1KnK2lV
http://www.istat.it
file:///Users/fabiocastiglioni/Desktop/_ANGAISA/ANGAISA%20INFORMA%20NEWS%20LETTER/ANGAISAInforma_573/Pagina%202-3/modificaateco.registroimprese.it
file:///Users/fabiocastiglioni/Desktop/_ANGAISA/ANGAISA%20INFORMA%20NEWS%20LETTER/ANGAISAInforma_573/Pagina%202-3/modificaateco.registroimprese.it
file:///Users/fabiocastiglioni/Desktop/_ANGAISA/ANGAISA%20INFORMA%20NEWS%20LETTER/ANGAISAInforma_573/Pagina%202-3/rettificaateco.registroimprese.it
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8911310/Provv.+anomalie+IVA+2022.pdf/f7c17132-193e-f726-a338-2b9acaeafd02?t=1744457897765
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8911310/Provv.+anomalie+IVA+2022.pdf/f7c17132-193e-f726-a338-2b9acaeafd02?t=1744457897765
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/guida_compilazione-fe-esterometro-v1-10_aprile_2025&ved=2ahUKEwiS252vsNqMAxWh7AIHHf83DLgQFnoECAkQAQ&usg=AOvVaw0a6KebHwqZiHApmBnW7JXf
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/guida_compilazione-fe-esterometro-v1-10_aprile_2025&ved=2ahUKEwiS252vsNqMAxWh7AIHHf83DLgQFnoECAkQAQ&usg=AOvVaw0a6KebHwqZiHApmBnW7JXf
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sulle presunzioni semplici;
•	 l’anticipazione di almeno un anno, con 

graduazione in funzione del livello di 
affidabilità, dei termini di decadenza per 
l’attività di accertamento, per quanto ri-
guarda il reddito di impresa e di lavoro 
autonomo;

•	 l’esclusione della determinazione sinte-
tica del reddito complessivo, a condizio-
ne che il reddito accertabile non ecceda 
di due terzi quello dichiarato.

Con il provvedimento in esame sono defi-
nite le modalità e le condizioni in presen-
za delle quali si può riconoscere il regime 
premiale per l’annualità di imposta 2024, 
ai contribuenti che applicano gli indici 
sintetici di affidabilità fiscale. Per quanto 
riguarda l’esonero del visto di conformi-
tà per la compensazione di crediti e per il 
rimborso Iva che non superano i 70mila 
euro annui, nel provvedimento sono defi-
nite e illustrate due ipotesi, con una gra-
duazione del beneficio in base al punteggio 
ISA ottenuto dal contribuente che può an-
dare da 8 a 9. 
L’esclusione dall’applicazione della disci-
plina delle società non operative è ricono-
sciuta, per il periodo d’imposta 2024, ai 
contribuenti con un livello di affidabilità 
almeno pari a 9 per il periodo di impo-
sta 2024 e ai contribuenti con un livello 
di affidabilità complessivo almeno pari a 
9, calcolato attraverso la media semplice 
dei livelli di affidabilità ottenuti a seguito 
dell’applicazione degli ISA per i periodi 
d’imposta 2023 e 2024. Con riferimento ai 
termini di decadenza per l’attività di accer-
tamento, questi sono ridotti di un anno per 
i contribuenti con un livello di affidabilità 
almeno pari a 8 per il periodo di imposta 
2024. L’esclusione degli accertamenti ba-
sati sulle presunzioni semplici è ricono-
sciuta per il periodo d’imposta 2024:
•	 ai contribuenti con un livello di affida-

bilità almeno pari a 8,5 per il periodo di 
imposta 2024;

•	 ai contribuenti con un livello di affida-
bilità complessivo almeno pari a 9, cal-
colato attraverso la media semplice dei 
livelli di affidabilità ottenuti a seguito 
dell’applicazione degli Isa per i periodi 
d’imposta 2023 e 2024.

Infine, per quanto concerne l’esclusione 
della determinazione sintetica del reddito 
complessivo, con riferimento al periodo 
d’imposta 2024, questa è riconosciuta ai 
contribuenti che raggiungono un livello di 
affidabilità almeno pari a 9 per lo stesso 
periodo di imposta, a condizione che il 
reddito complessivo accertabile non ecce-
da di due terzi il reddito dichiarato. Vedi il 
provvedimento dell’Agenzia delle Entra-

te dell’11 aprile 2025. 

Giurisprudenza. Gli interessi fiscali si 
trasmettono agli eredi.
Come noto, l’obbligazione per il paga-
mento della sanzione non si trasmette agli 
eredi (art. 8, D. lgs. n. 472/1997). Verifi-
catosi il decesso del contribuente, nessu-
na somma a titolo di sanzione può essere 
richiesta agli eredi, e ciò vale per tutte le 
imposte, per tutte le tipologie di sanzioni 
e a prescindere dalle vicende procedimen-
tali che hanno, in precedenza, interessato 
le medesime. Le sanzioni che non posso-
no essere trasmesse agli eredi concernono 
solo quelle contestate in capo al de cuius 
e non quelle accertate nei loro confronti. 
La Corte di Cassazione ha ribadito questo 
principio, specificando che nulla cambia 
se si tratta dell’erede del socio di fatto, 
ritenuto dall’amministrazione finanziaria 
responsabile prima del decesso. Invece, si 
trasmettono agli eredi gli interessi previ-
sti dalle leggi di imposta, primi fra tutti, 
quindi, gli interessi da ritardata iscrizione 
a ruolo e quelli di mora. La Corte, sia pure 
senza entrare nel merito della tipologia di 
interessi applicabile, precisa che si tratta 
di accessori dell’imposta, concetto dogma-
ticamente diverso dalle sanzioni (Ordinan-
za della Corte di Cassazione n. 8684 del 2 
aprile 2025).

Imprese. Assicurazione rischi catastro-
fali. Pubblicazione sul sito MIMIT delle 
risposte alle domande frequenti (FAQ) 
Si fa seguito a quanto già pubblicato su 
ANGAISA Informa n. 546 del 16 genna-
io 2024, ANGAISA Informa n. 567 del 
16.01.2025, ANGAISA Normative del 
04.03.2025 e ANGAISA Normative del 
02.04.2025, per segnalare che, presso il 
Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy (MIMIT), è stato istituito un apposito 
tavolo permanente di confronto e monito-
raggio - a cui partecipano Confcommercio, 
le associazioni di rappresentanza delle im-
prese, ANIA, IVASS, SACE ed ABI - sulle 
tematiche connesse all’operatività del nuo-
vo sistema obbligatorio di assicurazione a 
copertura dei danni direttamente cagionati 
da calamità naturali ed eventi catastrofali. 
A seguito della necessità di chiarimenti sul 
piano normativo e operativo, il MIMIT ha 
pubblicato sul proprio sito alcune risposte, 
fornendo così le prime indicazioni sulla 
corretta applicazione della nuova normati-
va. Le risposte sono consultabili al seguen-
te link: 
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/
domande-frequenti/polizze-catastrofali-ri-
sposte-alle-domande-frequenti-faq

zione e trasmissione delle fatture elettroni-
che, al fine di evitare errori che potrebbero 
comportare sanzioni fiscali. La guida, in 
particolare, fornisce un quadro chiaro e 
approfondito delle regole della fatturazio-
ne elettronica, con particolare attenzione 
all’uso corretto dei codici Tipo-Documen-
to (TD), i quali vengono elencati in uno 
schema riepilogativo, con le indicazioni 
pratiche sul loro utilizzo in base al tipo di 
operazione. 
L’applicazione corretta di questi codici, 
infatti, è fondamentale per assicurare la 
conformità alla normativa fiscale e per fa-
cilitare il controllo da parte dell’Agenzia 
delle Entrate. Il fine principale della guida 
è, dunque, quello di ottimizzare il proces-
so di fatturazione elettronica e garantire la 
conformità delle informazioni, trasmes-
se attraverso il Sistema di Interscambio 
(SDI), alla tipologia di cessione di beni o 
prestazione di servizi realmente effettuata. 
Per quanto riguarda le operazioni tran-
sfrontaliere relative a cessioni di beni e 
prestazioni di servizi effettuate fino al 30 
giugno 2022, l’Agenzia chiarisce che i re-
lativi dati possono ancora essere trasmessi 
tramite il vecchio esterometro, utilizzando 
il tracciato “Schema dati fattura.xsd”.

Fisco. Indici sintetici di affidabilità fi-
scale (ISA). Regime premiale. Provvedi-
mento dell’Agenzia delle Entrate.
Gli indici sintetici di affidabilità fiscale 
(ISA) si applicano alle attività d’impresa 
o di lavoro autonomo per le quali è stato 
elaborato il relativo modello e forniscono 
un giudizio di sintesi sull’affidabilità del 
contribuente espresso su una scala da 1 
a 10. 
Al raggiungimento dei punteggi di affi-
dabilità fiscale definiti annualmente con 
provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, 
anche per effetto dell’indicazione di ulte-
riori componenti positivi in dichiarazione, 
sono riconosciuti i seguenti benefici (art. 
9-bis, co. 11, del DL n. 50/2017, come mo-
dificato dall’art. 14 del D.lgs. n. 1/2024):
•	 l’esonero dall’apposizione del visto di 

conformità per la compensazione di cre-
diti per un importo non superiore a 70 
mila euro annui relativamente all’IVA e 
per un importo non superiore a 50 mila 
euro annui relativamente alle imposte 
dirette e all’IRAP;

•	 l’esonero dall’apposizione del visto di 
conformità, o prestazione della garanzia 
per i rimborsi dell’IVA, per un importo 
non superiore a 70mila euro annui;

•	 l’esclusione dell’applicazione della di-
sciplina delle società non operative;

•	 l’esclusione degli accertamenti basati 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410869/Provvedimento_premiale+2025.pdf/51e681b4-ee35-77c8-bd12-db11c048f2f9?t=1744384397704
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410869/Provvedimento_premiale+2025.pdf/51e681b4-ee35-77c8-bd12-db11c048f2f9?t=1744384397704
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7B5252F2BD-28BB-4A76-A22B-502387C4E626%7D
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/polizze-catastrofali-risposte-alle-domande-frequenti-faq
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/polizze-catastrofali-risposte-alle-domande-frequenti-faq
https://www.mimit.gov.it/it/assistenza/domande-frequenti/polizze-catastrofali-risposte-alle-domande-frequenti-faq
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/guida_compilazione-fe-esterometro-v1-10_aprile_2025&ved=2ahUKEwiS252vsNqMAxWh7AIHHf83DLgQFnoECAkQAQ&usg=AOvVaw0a6KebHwqZiHApmBnW7JXf
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/guida_compilazione-fe-esterometro-v1-10_aprile_2025&ved=2ahUKEwiS252vsNqMAxWh7AIHHf83DLgQFnoECAkQAQ&usg=AOvVaw0a6KebHwqZiHApmBnW7JXf
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Previdenza. INPS. Limiti di reddito per 
i periodi ulteriori di congedo parentale 
e per i periodi di congedo per i familiari 
dei portatori di handicap.
L’INPS, con circolare n. 72 del 2 aprile 
2025, ha comunicato, per l’anno 2025, i 
limiti di reddito, per:

•	 l’indennizzabilita’ del congedo parenta-
le nei casi previsti dall’art. 34, c. 3, del 
D. Lgs. n. 151/2001 (periodi di conge-
do parentale, ulteriori rispetto al limi-
te massimo indennizzabile di 9 mesi e 
usufruiti entro i dodici anni di vita del 
figlio, indennizzabili a condizione che il 
reddito individuale del lavoratore richie-

dente sia inferiore a due volte e mezzo 
l’importo annuo del trattamento minimo 
di pensione); 

•	 l’indennità economica per i periodi di 
congedo straordinario, previsti dall’art. 
42, c. 5, del D. Lgs. n. 151/2001, ricono-
sciuti in favore dei familiari di disabili 
in situazione di gravità.

Partner

Accordo-quadro ANGAISA / MATICAD.

E’ operativo l’accordo-quadro in funzione del 
quale tutte le aziende associate potranno avva-
lersi, a condizioni di particolare favore, degli 
strumenti e servizi erogati da Maticad. Mati-
cad è un’azienda specializzata in applicazioni 
software per la progettazione di interni con 
utilizzo specifico di materiali da rivestimento 
e arredi di design per la casa. Oltre 30 anni di 
esperienza sul mercato contribuiscono a con-
ferire esperienza e know-how consolidati, con 
successi e referenze importanti sia in Italia che 
all’estero. Maticad realizza applicazioni digitali 
semplici ed efficienti per l’Interior Design, pen-
sate per permettere di realizzare in pochi minuti 
ambienti completi e realistici, in grado di sod-
disfare ogni esigenza applicativa e stilistica di 
produttori, distributori, progettisti e clienti finali. 
L’obbiettivo aziendale è quello di contribuire 
a creare un sistema integrato e virtuoso in cui 
tutti gli operatori della ceramica e dell’arredo 
possano ambire ad essere presenti: una sorta di 
“fil rouge” per produttori, distributori, proget-
tisti, rivenditori e clienti finali, per veicolare il 
prodotto in modo sinergico lungo i vari anelli 
della filiera. Maticad è costantemente in contat-
to con i produttori e i distributori di ceramica e 
di arredobagno cercando di cogliere le esigen-
ze e i trend innovativi per declinarli in modo 

proattivo in nuove implementazioni e continue 
migliorie. Dal 2022 Maticad fa parte del grup-
po Tesy Software, leader in Italia nello sviluppo 
di software specialistici per l’arredamento, che 
a sua volta fa parte del Gruppo internazionale 
SHD, il quale unisce alcuni tra i più importanti 
player europei di settore.

Accordo-quadro ANGAISA / VM Sistemi.
 
 

Grazie alla convenzione realizzata da ANGAI-
SA, le aziende associate possono avvalersi, a 
condizioni di particolare favore, degli strumenti 
e servizi erogati da VM SISTEMI, società del 
gruppo smeup. smeup è una realtà del nord 
Italia che si occupa di accompagnare le azien-
de verso la trasformazione digitale adottando 
soluzioni software strategiche e infrastrutture 
IT dinamiche. VM Sistemi è l’azienda foca-
lizzata nel fornire soluzioni ERP su misura per 
le imprese che operano nel settore della Distri-
buzione all’ingrosso, in particolare di: articoli 
idrotermosanitari, materiale elettrico, materiali 
e finiture per l’edilizia, articoli per la sicurezza 
e la videosorveglianza, ferramenta e utensilerie, 
rettifiche e ricambi. Le soluzioni ERP sono in-
teramente sviluppate da VM Sistemi e vengono 
costantemente aggiornate per rispondere alle 
esigenze del mercato. Prevedono una serie di 
applicativi aggiuntivi a supporto della digitaliz-

zazione aziendale, completamente integrati per 
ottimizzare il processo, aumentare il servizio al 
Cliente finale, incrementare le vendite e tenere 
sotto controllo il business, sempre e ovunque. 
La Distribuzione all’ingrosso di Articoli ITS, 
Materiali per l’Edilizia e Showroom rappresen-
ta uno dei settori più evoluti e complessi, carat-
terizzato da un forte dinamismo dei mercati e 
dei prodotti. Richiede soluzioni gestionali con 
specifiche funzionalità applicative in grado di 
rispondere velocemente ai cambiamenti fun-
zionali e strategici. Per dare risposta a queste 
esigenze, VM Sistemi propone la soluzione 
gestionale ideale: Strike. Strike è la soluzione 
ERP su misura pensata esclusivamente per le 
imprese che commerciano Articoli Idrosanita-
ri, Climatizzazione Pavimenti, Rivestimenti ed 
Arredobagno. La soluzione è caratterizzata da 
un’estrema parametrizzazione e da una totale 
adattabilità agli schemi organizzativi di ogni 
azienda. Continuamente aggiornata, è lo stru-
mento adatto per rispondere ai cambiamenti del 
mercato, anticipando così le richieste di chi lo 
utilizza quotidianamente, come supporto alla 
crescita del proprio business.

La scheda di presentazione della convenzione 
ANGAISA è disponibile all’interno del portale 
www.angaisa.it (Area Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni e 
chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

GRUPPO 3V di Treviso (TV).

Gruppo 3V è uno dei maggiori gruppi pre-
senti nella distribuzione di materiale idroter-
mosanitario in Italia. Con 65 aziende asso-
ciate e più di 150 punti vendita dislocati in 
17 regioni garantisce ai Fornitori partner la 
copertura capillare del territorio nazionale. 

La mission del Gruppo è GENERARE VA-
LORE per i Soci, per i loro Clienti e per i 
Fornitori partner. Il Gruppo 3V Scarl (già 
Gruppo Triveneto.com) nasce nel 2001 con 
5 aziende associate e fin da subito intrapren-
de un percorso di crescita e consolidamento 
costante. I valori portanti su cui si fonda il 
successo del Gruppo 3V.com: le straordina-
rie qualità umane e imprenditoriali dei propri 
Soci, il grande senso di responsabilità verso 

le oltre 1.600 Famiglie dei dipendenti e col-
laboratori, uno staff interno unico, di altissi-
mo profilo professionale, rapporti plurienna-
li di fiducia e stima reciproca instaurati con 
i Fornitori partner. In un periodo storico di 
grandi cambiamenti, il Gruppo 3V, grazie 
alla sua storia ma soprattutto grazie alla sua 
visione strategica futura, è un solido punto di 
riferimento per gli associati e una realtà ora-
mai sistemica per i Fornitori partner.

Nuovi Soci

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.04.circolare-numero-72-del-02-04-2025_14888.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.04.circolare-numero-72-del-02-04-2025_14888.html
https://www.angaisa.it/convenzioni/
https://www.angaisa.it/convenzioni/
mailto:convenzioni@angaisa.it

